
SINTESI DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO FISB
DEI GIORNI 14-22/11/09

Il  Consiglio  come  in  tutte  le  altre  occasioni,  ha  dato  assoluta  priorità  al  problema 
economico della Federazione, procedendo alla disamina ed all’approvazione del bilancio 
preventivo per l’anno 2010, avvalendosi dell’ausilio e della consulenza del Collegio dei 
revisori dei Conti, presente nelle persone delle dottoresse Tiziana Tomei e Claudia Autieri. 
L’esame  del  bilancio  preventivo  si  presentava,  infatti,  prodromico  agli  argomenti  più 
squisitamente  tecnico-sportivi  che  il  Consiglio  era  chiamato  a  vagliare,  in  quanto  la 
fattibilità  dei  programmi  risulta  sempre  strettamente  correlata  alle  disponibilità 
economiche. 
L’intera riunione è stata quindi sostanzialmente dedicata all’esame, sia in termini tecnici 
che in termini economici, del nuovo R.T.A. per l’anno 2010 e del calendario agonistico allo 
stesso correlato.
L’esame del R.T.A. si è incentrato in primo luogo sulla verifica della conformità dello stesso 
alle  linee  guida  già  dettate  dal  Consiglio  nelle  precedenti  riunioni,  disamina  che  ha 
occupato tutta la giornata del 14/11 in ragione dei problemi di natura tecnica, organizzativa 
ed economica, essendo questo R.T.A. il primo atto proprio della nuova gestione federale, 
che  nell’anno  agonistico  si  è  dovuta  limitare  ad  attuare  i  programmi  già  adottati  dal 
precedente Consiglio federale.
Al termine della giornata del 14/11, non essendosi ancora chiusa la discussione sul R.T.A. 
e  sul  nuovo  calendario,  il  Consiglio  ha  rinviato  la  riunione  al  22/11  a  Bologna,  in 
concomitanza con il Campionato Nazionale Esordienti.
In tale data e sede il Consiglio ha definitivamente approvato il R.T.A. e definita la bozza del 
calendario agonistico, demandando al coordinatore della CTS, Mario Brusa, la definitiva 
stesura del calendario.
Il Consiglio ha inoltre portato avanti il progetto di ridefinizione del sito federale approvando 
la  sperimentazione  del  tesseramento  on-line  con  l’utilizzo  di  modulistica   elettronica; 
nonché  la  sperimentazione  di  un  nuovo  database  del  Centro  Raccolta  Dati.  ed 
indirizzando in tal senso l’attività del V.P. Pesce, incaricato di coordinare e sovraintendere 
alla realizzazione pratica del progetto.
Si è poi previsto, in ragione della reintroduzione delle qualificazioni di centro, con le quali 
si tende a creare un nuovo e più stretto legame con i centri che ospitano le A.S., anche al 
fine di incrementare il numero degli associati, che, in via provvisoria e sperimentale per 
l’anno 2010, le qualificazioni di centro possano essere effettuate anche in deroga, quanto 
ai requisiti di omologazione degli impianti, delle modalità, condizioni e procedure recate 
dall’art. 10 del Regolamento Organico sempreché il Presidente dell’A.S. interessata alle 
qualificazioni di centro attesti, nel caso specifico, l’esistenza delle condizioni minime per il 
valido svolgimento delle partite programmate sotto il profilo della funzionalità dell’impianto 
ai fini sportivi.
Il Consiglio ha poi esaminato e commentato la relazione del C.T. della Nazionale Maschile, 
Sergio Bellini, e, anche in relazione alle linee programmatiche dallo stesso suggerite, ha 
deliberato di dare il  via, con l’intervento di tecnici altamente qualificati provenienti dagli 
U.S.A.,  ad un programma per la selezione e la preparazione di  un gruppo di  giocatori 
giovanissimi, che preveda un raduno dei giocatori a tal fine selezionati ed un successivo 
programma di allenamento con una interazione tra i tecnici che seguono i singoli atleti e i 
tecnici che vengono dall’U.S.B.C. in ragione delle metodiche da questi ultimi proposte e 
secondo un calendario di allenamenti che questi proporranno e che i tecnici dei singoli 
ragazzi applicheranno.
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Fra le delibere di carattere amministrativo va segnalata la decisione consiliare di fissare a 
zero euro la mora per la ritardata riaffiliazione (sancita dalle carte federali al 15 dicembre), 
riaffiliazione  che dovrà pervenire agli organi federali periferici entro il 31 dicembre 2009 e 
entro i 15 giorni successivi alla Segreteria Generale.
Si è poi deliberato in merito all’eventuale ricostruzione dell’anzianità maturata dalle A.S. 
che siano incorse nella decadenza sancita dal mancato rispetto dei termini di riaffili azione. 
Sul punto il Consiglio ha legiferato nei termini che di seguito si riportano per esteso:
1  –  I  termini  e  le  procedure  di  riaffiliazione  annuale  della  A.S.  sono  disciplinate  dal  
Regolamento organico nonché da circolari annuali diramate dalla Segreteria Generale.
2 – Nella fase presente è in corso la procedura di approvazione del nuovo Regolamento  
Organico  e,  a  quanto  risulta,  il  C.F.  è  già  intervenuto  a  modifica  delle  scadenze  per  
effettuare gli adempimenti di riaffiliazione annuale.
3 – Indipendentemente dall’applicazione “a regime” dei termini ordinari o di mora che è  
necessario rispettare al fine di perfezionare la riaffiliazione, poiché alla violazione di tali  
termini  è  collegata   la  sanzione  “  automatica”  della  cessazione  dall’affiliazione,  che  
comporta l’esclusione all’ambito federale e la necessità di presentare nuova affiliazione  
con conseguente perdita di anzianità e del diritto sportivo, appare opportuno prevedere la  
possibilità,  in  casi  simili,  la  Commissione  di  Giustizia  e  Disciplina  possa  esaminare  
eventuali  “errori  scusabili”  in cui  possa esser incorsa la A.S. ed eventualmente, fermo 
restando  il  rispetto  di  tutti  gli  altri  requisiti,  il  pagamento  delle  quote  previste  e  delle  
eventuali  more,  nonché  il  pieno  adempimento  di  ogni  altra  pendenza  economica  nei  
confronti  della  Federazione (ammende,  tasse gare  etc)  concedere la  riaffiliazione con  
salvezza dell’anzianità pregressa.
4 – Il principio di cui al precedente art.3 andrà inserito nel nuovo testo del Regolamento  
Organico e, ad evitare disparità di trattamento e per correggere situazioni che possono 
essersi verificate nel passato, si propone di aprire i termini di una procedura in sanatoria  
per 30 giorni  a favore di  quelle A.S. che, facendo richiesta motivata e documentata e 
dimostrando  di  essere  in  regola  con  qualunque  pendenza  economica,  chiedano  al  
Consiglio  Federale  la  ricostruzione  della  propria  posizione  di  anzianità,  ricorrendo  
giustificati motivi che indussero a suo tempo il mancato rispetto dei termini previsti dalle  
disposizioni federali.
Il  consiglio  esaminerà  le  domande  e,  previa  occorrendo  integrazione  della  
documentazione presentata, delibererà in merito. 
Per evitare complicazioni procedurali, la decisione sopra esposta verrà resa operativa una 
volta acquisito l’assenso del Coni.
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